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Cunicoli: capi all'ingrasso (peso vivo medio: 1,7 kg/capo) 
Da 24.000 a
80.000 

Equini (peso vivo medio: 550 kg/capo) Da 250 a 500 

Struzzi Da 700 a 1.500 

     oo)   Lavorazioni meccaniche dei metalli con consumo complessivo di olio (come tale o come frazione oleosa delle emulsioni) uguale o supe-
riore a 500 kg/anno. 

  oo  -bis  ) Stabilimenti di produzione di vino, aceto o altre bevande fermentate non ricompresi nella parte I del presente allegato.”    

  Art. 41  - quater 
      Disciplina dell’utilizzo del pastazzo    

      1. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con il Ministro dello svilup-
po economico e con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, emana entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, un decreto contenente disposizioni 
che consentano la produzione, la commercializzazione e 
l’uso del pastazzo quale sottoprodotto della lavorazione 
degli agrumi ad uso agricolo e zootecnico, sottraendolo 
in modo de  nitivo alla disciplina dei ri  uti. Entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è adottato un decreto ai 
sensi dell’articolo 184  -bis  , comma 2, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, per stabilire i criteri qualitati-
vi e quantitativi per l’utilizzo delle sostanze prodotte nel 
corso della lavorazione degli agrumi, nel medesimo o in 
altri cicli di produzione.    

  Riferimenti normativi:

     -si riporta l’articolo 184  -bis   , comma 2, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato 
nella Gazz. Uff. 14 aprile 2006, n. 88, S.O.:  

 “Art. 184  -bis  . (Sottoprodotto) 
 (  omissis  ) 
 2. Sulla base delle condizioni previste al comma 1, possono essere 

adottate misure per stabilire criteri qualitativi o quantitativi da soddisfa-
re af  nché speci  che tipologie di sostanze o oggetti siano considerati 
sottoprodotti e non ri  uti. All’adozione di tali criteri si provvede con 
uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, ai sensi dell’ articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, in conformità a quanto previsto dalla disciplina comunitaria.”   

  Art. 42.
      Soppressione certi  cazioni sanitarie    

     1. Fermi restando gli obblighi di certi  cazione previsti 
   dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81    , per i lavo-
ratori soggetti a sorveglianza sanitaria, sono abrogate le 
disposizioni concernenti l’obbligo dei seguenti certi  cati 
attestanti l’idoneità psico-  sica al lavoro:  

   a)    certi  cato di sana e robusta costituzione, di cui:  
  1) all’articolo 2 del regolamento di cui al regio 

decreto 4 maggio 1925, n. 653;  

  2) all’articolo 17, secondo comma, del regola-
mento di cui al regio decreto 21 novembre 1929, n. 2330;  

  3) all’articolo 3, secondo comma, lettera   f)  , del 
regolamento di cui al regio decreto 12 ottobre 1933, 
n. 1364;  

  4) all’articolo 8, comma 2, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 23 novembre 
2000, n. 402;  

    b)   limitatamente alle lavorazioni non a rischio, cer-
ti  cato di idoneità per l’assunzione di cui all’articolo 9 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 1956, n. 1668, e all’articolo 8 della 
legge 17 ottobre 1967, n. 977, e successive modi  cazioni;  

    c)    certi  cato medico comprovante la sana costitu-
zione  sica per i farmacisti, di cui:   

  1) all’articolo 4, primo comma, lettera   e)  , del 
regolamento di cui al regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1706;  

  2) all’articolo 31, quinto comma, del regolamento 
di cui al regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706;  

  3) all’articolo 5, secondo comma, numero 3), del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 21 agosto 1971, n. 1275;  

   d)    certi  cato di idoneità  sica per l’assunzione nel 
pubblico impiego, di cui:  

  1) all’articolo 2, primo comma, numero 4), del te-
sto unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;  

  2) all’articolo 11, secondo comma, lettera   c)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686;  

  3) all’articolo 2, comma 1, numero 3), del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487;  

  4) all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del decre-
to del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, 
n. 483;  

  5) all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220;  

   e)   certi  cato di idoneità psico-  sica all’attività di 
maestro di sci, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   c)  , 
della legge 8 marzo 1991, n. 81. 

  Art. 42.
      Soppressione certii cazioni sanitarie    
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  6) abbia riportato condanne:  
   a)   per offese alla persona del Presidente della Repubblica ed alle 

Assemblee legislative; 
   b)   per delitto punibile con la reclusione non inferiore nel minimo 

ad anni tre, ancorché, per effetto di circostanze attenuanti, sia stata in  it-
ta una pena di minore durata ovvero per delitto per cui sia stata irrogata 
una pena che comporta l’interdizione perpetua dai pubblici uf  ci; 

   c)   per delitto contro il patrimonio, la moralità pubblica, il buon 
costume, la fede pubblica, la pubblica Amministrazione, l’industria ed il 
commercio, tanto se previsto dal Codice penale quanto da leggi speciali 
ove la pena in  itta sia superiore a trenta giorni di reclusione ovvero ad 
una multa commutabile, a norma del Codice penale, nella reclusione 
non inferiore a trenta giorni a meno che, in entrambi i casi, il condannato 
non goda della sospensione condizionale della pena; 

   d)   per contrabbando, qualunque sia la pena in  itta; 
 7) abbia nei precedenti cinque anni rinunciato alla gestione di un 

magazzino; 
 8) abbia de  nito in sede amministrativa procedimento per contrab-

bando di generi di monopolio a suo carico. È in facoltà dell’Ammini-
strazione consentire la gestione quando siano trascorsi almeno cinque 
anni dall’avvenuta estinzione del reato; 

 9) sia stato rimosso dalla quali  ca di gestore, coadiutore o com-
messo di un magazzino o di una rivendita, ovvero da altre mansioni 
inerenti a rapporti con l’Amministrazione dei monopoli di Stato, se non 
siano trascorsi almeno cinque anni dal giorno della rimozione; 

 9-   bis)   non abbia conseguito, entro sei mesi dall’assegnazione, 
l’idoneità professionale all’esercizio dell’attività di rivenditore di ge-
neri di monopolio all’esito di appositi corsi di formazione disciplinati 
sulla base di convenzione stipulata tra l’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato e l’organizzazione di categoria maggiormente 
rappresentativa.” 

  - si riporta l’articolo 3 del Decreto Legislativo del 5 aprile 2002, 
n. 77, recante “Disciplina del Servizio civile nazionale a norma dell’ar-
ticolo 2 della Legge 6 marzo 2001, n. 64”, pubblicato nella Gazz. Uff. 
29 aprile 2002, n. 99, come modi  cato dalla presente legge:  

 “Art. 3 (Requisiti di ammissione e durata del servizio) 
 1. Sono ammessi a svolgere il servizio civile, a loro domanda, sen-

za distinzioni di sesso i cittadini italiani che, alla data di presentazione 
della domanda, abbiano compiuto il diciottesimo anno di età e non su-
perato il ventottesimo. 

 2. Costituisce causa di esclusione dal servizio civile l’aver riportato 
condanna anche non de  nitiva alla pena della reclusione superiore ad un 
anno per delitto non colposo ovvero ad una pena anche di entità inferio-
re per un delitto contro la persona o concernente detenzione, uso, porto, 
trasporto, importazione o esportazione illecita di armi o materie esplo-
denti ovvero per delitti riguardanti l’appartenenza o il favoreggiamento 
a gruppi eversivi, terroristici, o di criminalità organizzata. 

 3. Il servizio civile ha la durata complessiva di dodici mesi. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentite le Amministra-
zioni dello Stato interessate, la durata del servizio può essere prevista o 
articolata per un periodo maggiore o minore in relazione agli speci  ci 
ambiti e progetti di impiego. 

 4. L’orario di svolgimento del servizio è stabilito in relazione alla 
natura del progetto e prevede comunque un impegno settimanale com-
plessivo di trenta ore, ovvero di un monte ore annuo minimo corrispon-
dente a millequattrocento ore. I criteri per l’articolazione dell’orario di 
svolgimento del servizio sono de  niti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri . 

 5. Al servizio civile non possono essere ammessi gli appartenenti a 
corpi militari o alle forze di polizia. 

 6. [Con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al 
comma 3, di concerto con i Ministri per gli affari regionali, per le pari 
opportunità, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di seguito 
denominata «Conferenza Stato-regioni», sono individuati gli incarichi 
pericolosi, faticosi o insalubri ai quali non può essere destinato il per-
sonale femminile].” 

  - si riporta il testo dell’articolo 5, comma 1, della Legge 21 novem-
bre 1991, n. 374, recante “Istituzione del giudice di pace”, pubblicata 
nella Gazz. Uff. 27 novembre 1991, n. 278, S.O. , come modi  cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 5 (Requisiti per la nomina) 

  1. Per la nomina a giudice di pace sono richiesti i seguenti requisiti:  
   a)   essere cittadino italiano; 
   b)   avere l’esercizio dei diritti civili e politici; 
   c)   non avere riportato condanne per delitti non colposi o a pena 

detentiva per contravvenzione e non essere sottoposto a misure di pre-
venzione o di sicurezza; 

   d)   avere conseguito la laurea in giurisprudenza; 
   e)   (   abrogata   ); 
   f)   avere età non inferiore a 30 anni e non superiore a 70 anni; 
   g)   avere cessato, o impegnarsi a cessare prima dell’assunzione del-

le funzioni di giudice di pace, l’esercizio di qualsiasi attività lavorativa 
dipendente, pubblica o privata; 

   h)   avere superato l’esame di abilitazione all’esercizio della profes-
sione forense.” 

  - si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1 della Legge del 22 lu-
glio 1997, n. 276, recante “Disposizioni per la de  nizione del conten-
zioso civile pendente: nomina di giudici onorari aggregati e istituzione 
delle sezioni stralcio nei tribunali ordinari”, pubblicata nella Gazz. Uff. 
19 agosto 1997, n. 192, come modi  cato dalla presente legge:  

 “Art. 2 (Requisiti per la nomina e titoli di preferenza) 
  1. Per la nomina a giudice onorario aggregato sono richiesti i se-

guenti requisiti:  
   a)   essere cittadino italiano; 
   b)   avere l’esercizio dei diritti civili e politici; 
   c)   non aver riportato condanne per delitti non colposi o a pena de-

tentiva per contravvenzione; 
   d)   non essere sottoposto a misura di prevenzione o di sicurezza; 
   e)   (   abrogata   ); 
   f)   non aver compiuto i sessantasette anni di età; 
   g)   essere capace di assolvere, per indipendenza, prestigio ed espe-

rienza acquisiti, le funzioni giudiziarie; 
   h)   non avere precedenti disciplinari, anche se non de  nitivi; 
 h  -bis  ) i notai, i professori universitari e i ricercatori confermati de-

vono aver compiuto i trentacinque anni di età.” 
 - La Legge del 30 aprile 1962, n. 283, recante “Modi  ca degli ar-

ticoli 242, 243, 247, 250 e 262 del T.U. delle leggi sanitarie approvato 
con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produzione 
e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande” è pubblicata 
nella Gazz. Uff. 4 giugno 1962, n. 139. 

 - l’articolo 37 del D.P.R. del 26 marzo 1980, n. 327, recante “Rego-
lamento di esecuzione della Legge 30 aprile 1962, n. 283, e successive 
modi  cazioni, in materia di disciplina igienica della produzione e del-
la vendita delle sostanze alimentari e delle bevande”, pubblicato nella 
Gazz. Uff. 16 luglio 1980, n. 193, abrogato dalla presente legge, recava: 
«Art. 37. Libretto di idoneità sanitaria.». 

  - si riporta l’articolo 240, comma 1 del D.P.R. del 16 dicembre 
1992, n. 495, recante “Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada”, pubblicato nella Gazz. Uff. 28 dicembre 
1992, n. 303, S.O., come modi  cato dalla presente legge:  

 “Art. 240. (Art. 80 Cod. Str.) Requisiti dei titolari delle imprese e 
dei responsabili tecnici. 

  1. I requisiti personali e professionali del titolare dell’impresa in-
dividuale, quando questa si avvalga di una sola sede operativa, o in sua 
vece e negli altri casi, ivi compresi i consorzi, del responsabile tecnico, 
sono i seguenti:  

   a)   avere raggiunto la maggiore età; 
   b)   non essere e non essere stato sottoposto a misure restrittive di 

sicurezza personale o a misure di prevenzione; 
   c)   non essere e non essere stato interdetto o inabilitato o dichiara-

to fallito ovvero non avere in corso procedimento per dichiarazione di 
fallimento; 

   d)   essere cittadino italiano o di altro stato membro della Comunità 
Europea, ovvero di uno Stato anche non appartenente alla Comunità 
Europea, con cui sia operante speci  ca condizione di reciprocità; 

   e)   non avere riportato condanne per delitti, anche colposi e non 
essere stato ammesso a godere dei bene  ci previsti dall’articolo 444 
del codice di procedura penale e non essere sottoposto a procedimenti 
penali; 

   f)   (   abrogata   ) 

- l’articolo 37 del D.P.R. del 26 marzo 1980, n. 327, recante “Rego-  l articolo 37 del D.P.R. del 26 marzo 1980, n. 327, recante Rego
lamento di esecuzione della Legge 30 aprile 1962, n. 283, e successivelamento di esecuzione della Legge 30 aprile 1962, n. 283, e successive 
modi cazioni, in materia di disciplina igienica della produzione e del-modi  cazioni, in materia di disciplina igienica della produzione e del
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